
Carcere di Tolmezzo (UD) 

Cronaca di un 
contagio annunciato 

La sanità dentro il carcere sta diventando qualcosa di impercepibile: 
nessun intervento di prevenzione è stato messo in atto all’inizio della 
seconda ondata di contagio, con un fatalismo esemplare. Mentre qui fuori 

stiamo assistendo all’inevitabile fallimento dello Stato e dei suoi tentacoli locali 
nel garantire la salute anche della popolazione più esposta e vulnerabile (con 
la catacombe nelle strutture per anziani), parallelamente da dentro le carceri di 
questo Paese stanno filtrando le notizie di un consapevole menefreghismo da 
parte degli apparati nell’interessarsi alla gestione del contagio.


Le condizioni igienico-sanitarie delle carceri italiane le conosciamo bene e 
sono quelle di discariche, dove il materiale da smaltire sono le persone 
detenute. In questo quadro era impossibile impedire un contenimento del 
Covid.




Per quanto riguarda il carcere di Tolmezzo, venerdì scorso è spirato un 
detenuto di 71 anni, condannato al 41 bis, il carcere-tomba, altri 2 
detenuti tolmezzini risultano ricoverati a Verona e 3 ancora ricoverati 

all’ospedale di Tolmezzo. Il picco è stato di 155 positivi su 200 detenuti.


I detenuti usano le stesse docce, dormono in cella spesso sovraffollate e 
mantenere le distanze diventa impossibile. I colloqui sono sospesi da marzo, 
come tutte le attività: il virus entra in prigione attraverso i secondini, che 
non si fanno scrupoli a lavorare senza rispetto delle norme igieniche 
fondamentali della tutela propria e altrui. Una volta scoppiato il contagio, 
nessuna delle istituzioni implicate (direttrice del carcere, dirigenti del DAP, 
magistratura, distretto e azienda sanitaria, mass media…) si cura di svolgere il 
proprio compito, ma al contrario ognuna si occupa di assecondare il muro di 
omertà a tutela del mantenimento proprio e dei propri privilegi. In altre parole 
la verità del contagio non filtra fuori dal carcere ma rimane isolata, murata 
dentro la galera. Se la verità non si racconta, muore: ma la verità vive se viene 
detta, ed emerge con tutta la sua forza.


Per questo SABATO 19 DICEMBRE ALLE h 14 saremo a 
Tolmezzo davanti al carcere in via Paluzza 77. 

Assemblea permanente contro il 
carcere e la repressione 


